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A N A C R E O i N T I C A . 

S c i o l t o ¡1 bel crin su gli omeri ^ 
Avvolta in tristo vel 
Siede la b e l l a ; e i vergini 
Occli i volgendo al c i e l , 
Stanca d ' u n ' a m p i a s o r t e , 
Pare invocar la morte. 

T e r g i (juel p i a n t o , o misera r 
Al l ' alFannato cor 
l^orgi sollievo : i gemiti 
Frena del tuo d o l o r : 
Lascia brillar sul viso 
Il giovanii sorriso» 

N o , non è ver cIP esanime 
Sul combattuto suol 
G i a c c i a il tuo ben , che indomita 
E ignaro del tuo duol ^ 
Per te da eroe pugnando 
Fece sanguigno il briirido. 

t i v iene, ci riede : placido 
Sorge per sempre il di : 
Sorridi, o bella . . . ahi ! misera . . . 
Cesse al dolor . . . mori . . 
Tanto in devoto core 
Ha di possanza amore. 
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C E N N I T E A T R A L I . 

11 Crociato in Egiito , musica di Mayerbeer , venne di 
2<) dello scordo rappresentato in Londra ; compiuto ne Ìu il 
^iicccòòo 5 e iìoìì jncrebbc al pubblico che T assenna d e i r a u t u i c , 
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al quale avrebbe volonticri maniiestalo il picìio suo a g g r a d i : 
mcnlo. 

II teatro italiano in Parigi si sta parimenti occi^pando in 
questo momento della prova di questo spartito d^l sig. Ma* 
yerbeer. 

S I E N A . Il Mose^ in Egitto di Rossini piacque mplto c venne 
applaudito in questo T e a t r o de? signori Accademici Rinovati. L a 
gi(H'ano signora Elisa Sedlascek^ sostenendo la prima p a r t e , ha 
collo in questa occasione novella quelle palme che per due volte; 
la coronarono nella cit^à di Genova durante lo scorso carnovale 
e la passata primavera. 

• # • • # 4 « 

Differenze fra } classici ed i romantici. 

U n romantico non si mostra mai clie in un elegante Landau 
od in un stanhope tirato da due cavalli di diverso mantel lo; i 
suoi servidori portano il calzone corto ^ stivaletti di stoÌTa , coc-
carda al c a p p e l l o , e qualche volta un piccolo bouquet di fiori 
da un lato. Il padrone stesso h mollo bizzarrto nélP abbigl ia-
m e n t o ; egli ha un redingote color violetto ,cortissimo , un 
rosa e lilas , un pantalone bianco 'a l la r u s s a , stivalrll i g r i g i , e 
cappello colojr rossiccio. L a sua somigliante metà si distingue 
pet un gran cappello alla bcr^^lre^ un abito pure corlisMmo ^ 
degli stivaletti colla frangia e con nastri d'ogni co ore ; porta molli 
anelli al dito pollice ed a l l ' i n d i c e ; ha tre braccialetti da un 
Iato , un solo d a l l ' a l t r o , c non si adorna che di fiori esotici. 

Un classico ha per carrozza una gran berlina di famiglia , 
od un cabriolet a tre p o s t i ; la livrea de^ suoi ilo!n*'Slici è nu)-
d e s t a , ed ì cavalli sono neri. Il suo vestire non olire alcuna ap-
parente r icercatezza , e componesi ordinariamente di nw abilo 
ncjro nclP inverno , variato da un pantalone bianco nella s tate . 
Il suo fazzoletto da collo è di tela battista , la portiua o jabot 
mollemente ripiegata e fermata da un solo e grosso diamante. 
L a sposa sua i dedicata alfe cose semplic i ; ella non usa ne 
frastagli a r a m i , ne varietà di c o l o r i , ne marabouts , nè fib-
bielte , ma poche piume di struzzo piatte c de' fiori assai comuni 
come la rosa 0 la viola. 

wvwww 

Seguito del Racconto di una gioyine-

( Vedi il numero precedente. ) 

Sicmprc malinconici furono i suoi discordi , sempre l^gvinipsi 
i 9}ìo'i occhi , sempre tristi i suoi giorni iinch' io vissi iti quel 
^uogo. Passato un anno e mezzo, io fui levata ili là. Con lutto il dolore 
io mi divisi dalla mia infelice amica non senza piangere al suo 
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pianto , e non senza prometterle che potendolo fare io sarei 
andata ima gualche volta a ritrovarla Dopo ( uindici anni di 
para/ione io ebbi il bene di rivederla solo nel o scorso mese. E n -
trata nel chiostro ov' io V Jvea lasciata , la trovai giacente so-
vra un letto e oppressa da malattia. Avvic inatami al suo letto, 
essa mi r i c o n o b b e , e uii ringraziò che pur una volta mi tossi 
ricordata di lei; lo feci le opportune mie scuse per aver tardata 
molto tempo ad adempire la mia prooìessa , c ricordandomi io 
il tempo in cui essa, posta nel cliiostro, era stata da me veduta 
continuatamente a piangere c ad a lUiggers i , gliene dimandai 
la cagione. 0 mia buona amica , ella disse stringendomi la m a -
n o , tu puoi omai saperlo : e bcnchc mostrasse con ({ualche so-
spiro essere renitente a ricordare i momenti del suo maggior 
dolore, incomincio: Non mia volontà, ma barbara determinazione 
di snaturati parenti mi trascinò in questo luogo. Ricordo io hi 
loro cattiva opera , non però io li malc<lico , anzi raccomando 
al cielo che loro perdoni , siccome io ho loro perdonato. NelPet i i 
che la natura ci procura un bene negli all'etti io mi era inna-
morata di un giovine che per le sue virtù e per le sue ({ualità 
sommamente andavanii a genio, i miei parenti volevano invece 
c i r io mi sposassi a un certo tale i cut natali doveano compen-
sarmi della deiormità del suo volto, lo ostai ai loro d i s e g n i ; 
ma essi violentandomi con minacc'^ e con r i g o r e , fecero entrare 
nella camera ov^ io era sola il giovine col quale desideravano 
essi vedermi annodata. Sembrava egli una di quelle simie che 
vestonsi da alcun cerretano per far ridere il pubblico. Moven-
dosi con ridicolosi inchini egli mi salutò , e dandosi aria di 
grandezza e di malcontento mi disse : Ilo per inteso che voi a b -
biate poca cura di me. Niuna al latto, io gli risposi t o s t o , o 
non voglio averne per voi iu tutta la mia vita : portate quindi 
altrove le vostre s t r a v a g a n z e , mentre ho bisogno di persona che 
mi consoli. Voi siete ben ai l l i tta, egli r i p r e s e , e accomodandosi 
allo specchio il suo abito: E h ! ipianto lo sareste maggiormente, 
continuò egli a dire , se voi Toste come me disprezzato. Corta-
mente a voi diverrebbe odiosa la vita, e forse una temeraria ri-
soluzione . . . . Se mai un disperato pensiero , io lo intcruppi , 
funesta la vostra mente, io vi prego a risolvere altrimenti, poi-
ché io non conosco V arte di far versi , e non potrei fare il 
vostro epitailio. Ciò detto, uscii dalla stanza , e passando in un 
att iguo gabinetto , dietro a me vserrai la porta con chiave, tigli 
non potendo più par larmi , si recò subito a manifestare â  miei 
genitori la sua collera concepita pel cattivo accoglimento cITio 
gli aveva fatto , ed e s s i , senza più oltre continuare nelle 
loro infruttuose mitìacce , )ronunciarono P irrevocabile sentenz i 
del mio destino. Quale \ì in seguito la mia vita , essa vi 
è nota , poiché la vostra sensibilità per un anno intiero fu di 
grato sollievo alP amarezza della mia anima. Non molto dopo 
che voi foste levata di qua io mi tolsi pure a (|uesto tristo 
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5oggloino. L^ abolizione del convento mi salvù da uña prema-
tura morte eh ' io andava releramentc ad incontrare, l lcspirai 
I' aura di libertà come persona d i e dopo lunghi anni di scliia-
vitù ritorna a vivere sotto il cielo della sua patria. Un fratello 
alfetluosu mi accolse in sua casa , e godendo presso a lui one-
stamente di que 'divert imenti d e ' q u a l i mi voleano onninamente 
priva e ignara , rimarginai in parte le piaghe del mio cuore , 
e posi in oblio molte afllizioni della passata mia vita. Esse perù 
aveano di g ià alterata la mia s a l u t e , e per mia disavventura 
dopo alcuni anni di contento diventai acciacosa c valetudinaria. 
Jn tale stato conciliandomi con Dio e colla ragione, presi partito 
di ritirarmi nuovamente in questo l u o g o , ove mi r i trovate , e 
ove amo finire i miei giorni. — Cosi termino la mia povera 
amica il racconto di sua dolorosa avventura , e cosi termino 
anch' io la crudele storia che svegha tuttora la mia sensibilità. 
— 0 Lucietta , esclamai io t o s t o , chi può ascol tart i , chi può 
c o n o s c e r t i , senza concepire un celeste pensiero ! 

VWVk̂ M WWWWWW 

Varietà. 
Il Coiiìrief de Boììibay fa menzione di due vedove che so-

nosi ultimamente abbruciate sulle provincie di Decan e d i L a n -
ca/i ( nell' Indie Orientali ). Il rogo era costrutto con tutte le 
regole prescritte ed in maniera da prolungare i tormenti alle 
vittime che si offrivano a questo orribile sagrificio. Ciò che 
ancor più sorprende , si è che 1 'apparenza di una prolungazione 
di tormenti sembrava aumentare 1' entusiasmo nelle due vedove 
superstiziose. 

Si organizza a Londra una compagnia per la navigazione 
dei bastimenti a vapore. Si è calcolato che i vascelli costrutti 
giusta i piani adottati , faranno il tragitto da Londra a C a l -
cutta , per il capo di Buona-Speranza , malgrado i venti e le 
correnti , in 5o giorni al più. 11 capitale di questa compagnia 
h di 5 o o mila lire sterline divise in 5 mila azioni. 

Sulla lisla dei trapassati nri sinodi di Pelersburgo trovasi 
la morte di un uomo di Potolsk , il <juale ha vissuto quasi iGìì 
anni. Egli visse sotto undici regni, e rammemoravasi assai bene la 
morte di G u s t a v o Adolfo. Avea fatta la guerra dei Trent ' anni, 
e contava 86 anni alla battaglia di Pul lawa. All ' anno di 

sua vita contrasse il terzo matrimonio ed ebbe successione, vi-
vendo per cinquant' anni con questa terza moglie in perfetta 
armonia. L a famiglia <li questo patriarca era composta di i 3 8 
discendenti ; egh ha due de^ suoi nipoti l ' u n o d e ' q u a l i ha g J 
anfii , r altro ()5 ; e i tlue suoi figli più giovani giunsero al-
l ' e t à di 6a auiii, l ' a l t r o di 86. Tutta 1' intiera famiglia v iveva 
insieme in un villaggio di Polotzka in una casa fabjr icata per 
la famiglia stessa c per ordine dell' IznperaUice Catterina IJ, che 
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aveale fatto inoltre dono di un assai grande pezzo di terra. 
11 capo di questa famiglia straordinaria lia goduta la miglior 
sanità del mondo in fino all ' anno Quest ' uomo visse , c o -
me v e d i a m o , quattro anni dippiù del celebre Tommaso Barr, de-
cantato da H a r v e y , ma ha vissuto quindici anni meno di G i o -
vanni Bovin , che mori in Polonia in età di 184 anni. 

Chi volesse comporre nu libro pieno di incredibili s trava-
ganze dovrebbe tessere la storia di tutto quello che la superbia 
e la viltà hanno inventato nel mondo. Satamà, soldano di Babi-
lonia , era sì intollerabilmente superbo che si faceva rispettare 
altrettanto che se fosse un Iddio , e nominavasi con titolo di 
gran Satamà che il cielo e la terra sostiene. I suoi sudditi 
temendone ed adulandolo, il salmeggiavano come cosa d iv ina; 
e l ' a c q u a con che gli si lavavano i p i e d i , quasi santificata a 
quel t o c c o , in vaselli d ' o r o s e r b a t a , spartivasi come possente 
a salvar da qualunque malattia. 

Un inglese entrato in una bottega di Londra per comperare una 
p is to la , chiese che se gli facessero ionilere palle del calibro della 
pistola medesima. Interrogato sull' uso eh' ei intendesse farne , 
rispose non essere che per bruciarsi le cen^ella. Il gentleman 
venne in allora condotto , ma non senza grande fatica , dinanzi 
a ' m a g i s t r a t i d ' l l a l t e n - G a r d e n , ove si diportò da uomo fur ioso , 
dichiarando ogni inglese avere il diritto d 'abbruciarsi le cervel la 
quando stimasse più opportuno il farlo. Finalmente dopo presi i 
ca lmant i , che i magistrati gli fecero amministrare, divenne tanta 
ràgioN€i*ole ̂  dicono i giornali ing les i , che si è creduto poterlo 
porre in libertà. 

WWWWWWV̂ ^̂ yVW 

S C I A n A O A . 

Il primo annunciati 
Nel mare naufraga. 
Donzella vittima 
Di cieco amor: 

E V altro stendesi 
Ornato nobile 
Neil' aule splendide 
Di prenci e re : 

Uomo malefico 
Fu il tutto. Ah perfido ! 
Con fatto orribile 

Fama trovò. JY, JY. 

v\wvvwvvv^ vw\ ww 

II sultano Schoriar aveva per costume di prendere ogni sera 
una nuova sposa e di trucidarla a l l ' indomani . Era q u e s t o , di-
ceva e g l i , il solo mezzo clic avesse trovato par assicurarsi della 
loro fedeltà ! 
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, Notizie d^ oltremonte. 
A Parigi molti giovani di ùon ton vanno al passeggio con 

uno o due cani. D 'ordinar io voglion essere cani di lungo pelo 
e piuttosto a l t i : ciascuno ha il suo nome s p e c i a l e , ma a tutti si 
aggiunge V appellativo cornpagnon. Se questa notizia è verá , 
quanto non dovrebbe sperarsi da questa filosofica gente cresciiita 
l'on tali compagni ? 

Quando non si conoscono ancor bene le costumanze dei 
Parigini si domanda come mai le botteghe di confettura sì vaste, 
sì f requent i , e sempre abbondevolmentc proviste di frutti ili zuc-
c a r o , di fiori in z u c c a r o , di g i o c h i , ed altre piacevolezze tutte 
di z u c c a r o , possano essere tanto prestamente comperate che la 
mercanzia non abbia a soffrire. Ècco lo scioglimento dell ' enim-
ma : A Parigi si fanno frequentemente più che non sì crede , 
de ' piccoli presenti che servono a pagare un pranzo , una cam-
minata in c a r r o z z a , od una piazza nel palco di teatro. E per 
conseguenza hanno grande smercio le rose, i f rutt i , e le scattolette 
di dolci ecc . ecc. 

L e coliche sono in questo momento una malattia quasi epi-
demica in Madrid ; non vi è quasi una famiglia che non abbia 
qualche individuo travagliato da questo male. 

Il dottore Granvil le ha scoperto il metodo che seguivano 
anticamente gli Egiziani per conservare le mummie. Giusta le 
sue esperienze pare che a cera era il grande preservativo del 
quale si valevano gli Egiziani. 

U n locandiere di S l ippebach, in M o r a v i a , ha recentemente 
inventato un aratro che , tirato da un solo cavallo , può fare 
quattro solchi alla volta ; (juest' industrioso agricoltore ha rice-
vuto una medagUa d ' o r o dalla società delle scienze di Vienna. 

Pensieri. 
Un g i o r n o , dice il poeta S a d ì , vidi una pianta di rose 

circondata da molte erbette. E che? dissi allora, questa vile erba 
è dun<|ue degna di crescere in compagnia delle rose ? E così 
dicendo distesi la mano onde strapparla; q u i n d ' e c c o Perbet ta 
umilmente mi disse : Abbiate compassione di me. Io veramente 
non sono r o s a , ma alP odore eh' io mando ben si conosce che 
ho vissuto colle rose. — Non ò questa una buona lezione ai 
giovani per insegnar loro ad eleggersi buone amicizie ? 

Interrogato un giovine di buon senso qual cosa gli paresse 
più degna di nota nella vita del P e t r a r c a , rispose ; 1 'esame che 
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volle sostenere dal re Roberto ond' essere da lui dichiarato d e -
gno della corona dopo che già gli era oflTerta da Parigi c d^ 
Homa, ed egli medesimo era persijiasodi meritarla già da gran tempo-

Il celebre medico Asclepiade pretendeva che aver cura 
4ei denti contriÌ)uisse alla g iov ia l i tà , pel buon ciletto della pu-
jrez/a del fiato sulle fibre del cerebro. 

Smindride ^ cittadino di Sibapi^ lamentavasi un giorno c h c 
una foglia di rose malaipentc acconciata nel Ietto gli aveva im* 
pedito di poter donnire. 

Un' elevata montagna è , pei cosi dire^ tip mondo in com-
prwdio. Noi yi posgiamò godere tutte le s t a g i o n i , tutti i climi 
passando pef tutti i gradi medii dalla linea sino al polo. Sovente 
Mc'miei v iaggi sulle A l p i , dice uiio scrittore, questi singolari fe-
nomeni mi hanno sommamente co lpi to: ho cólto fragole in mezzo 
alla neve : ho veduto maturar le uve sppra scogli di g h i a c c i o ; 
e presso le sorgenti del Rodano ho trovato cotichiglie simili a 
quelle cbe s' incontrano al piè delle piramidi d' Egit to . 

Una giovane figlia , lontana dalla propria madre , c nel 
p e z z o del mondo ^ somiglia a quel fiore che ha perduto la 5ua 
Fresche^^a. 

• • ' • « 

Lecere a Sofia sopra la fìsica^ la chimica e la storia naturale^ 
tradotte Liberamente da Davide Bcrtulotti eoa note scienti-^ 
fiche di çarj autori tradotte da Cesare Rorida ^ L R pro^ 
fessore di nialetnalica» Milano per JYieolò Bettoni. Ji spese j' o • r r , r 
ai Liiuseppc tiezzi. 

Abbiamo già annunciato ^ non è gran tempo , il p^imo vo-
lume di quest ' operetta, e la ponemmo fra < uellc che unendo in 
sé medesime P utilità e il di letto, meritano di essere cahlamcntc 
raccomandate alle signore principalmente , non che a tutti c o -
loro chc non possono 0 non vogliono intraprendere studii più 
severi. Ora abbiamo dinanzi \ì secondo ed il terzo volume , di 
sorte chc uno solo ne manca alla compiuta edizione; e possiamo 
allermare che si gli argomenti , come le note di questi due tomi 
non cedono al primo né iiì utilità uè in diletto. ' 

WWVWWWVWVVWW 
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Il gelsomino e la tuberosa sono fiori alla moda sopra tutti 

gli a l t r i , principalmente per adornare i cappellini bianchi) qua-
lunque rie sia la stoffa. 

Alcuni cappellini di crepe cìcpe bianco hanno P ala orl4la 
da un nastro verde ombri collocalo in isgembo. Sulla parte aii-
tcriorc è collocalo un ramo di iioti eoa foglie assai lar^l^c. 
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L e signore clcganll (¡uanJo sono iu vera toelette portano 

dei torjues di garza liscia e bianca a mille pieghe^ orlati d ' o r o , 
c con una rosetta di nastro pur d' oro nel centro. 

U n redÌNgotte in organzino chiudeva^i nella parte anteriore 
con nodi parimenti di orgginzino Due ruches di tulle, collocate 
in grandi fes toni , si prolungavano dalla cintura fin verso le 
s p a l l e , ciò che dava una grazia particolare alla foriya del cor-
setto. Anche le maniche presentavano un aspetto assai nuovo e 
piacevole per la disposizione di alcune ruches e di alcuni nodi 
i;i organzino onde erano guarnite. 

je maniche lunghe sono per la maggior parte in mussolina 
bianca trasparentissima , sempre larghissime all ' alto e strette 
ce l la parte inferiore partendo dal gonjito fino alla mano. 

I fiori sui cappellini di paglia di riso continuano ad esser 
di moda ; ma tanti e sì varii se ne usano , c h e di nessuno po-
trebbe dirsi con verità: questo è il fiore alla moda. Tut t i i 
fiori indistintamente sono usat i , basta solo d i e si abbia cura di 
collocarli con buoqa grazia-

I nastri di garza operati in raso sono di gran moda pei 
cappellini e pei òonnets : ma per le cinture ìc modiste danno 
la preferenza ai nastri ombrés 

Per le conversazioni campestri le gioyanette 5' acconciano 
}\ capo con un semplice nastro uguale a quello della cintura* 

A malgrado de l' estremo ca do le maniche lunghe conti-
nuano ad esser di moda assai più che le corte. Il più singolare 
si è poi che continuano ad esser di moda le maniche lunghe 
strette dal mezzo braccio in giù. 

I redingotes più recenti per uomini hanno due fila di bot-
toni. Una bella stoffa venuta ultimamente di moda per gilcts 
cliiamasi istnir: somiglia alla stolfa detta pelo di capra. 

M O D A DI F R A N C I A N.^ 4 i . 

Abito di t e l a ; fazzoletto a pellegrina di mussola orlato da 
una ruche di tulle. 

Cappello di paglia bianca. Abito di perkal guarnito di gou-
fiotti di mussolina. Sciarpa di nastri. 

M O D A DI VIEiNNA N.® 28 
(che doveasi spedire nello scorso ordinario). 

Soprabito di organzino con due pieghe che dalla cintura 
discendono al basso e girano tutto al ' intorno. — Per cintura 
un nastro di tre colori , v e r d e , rosso e color di cielo. — C a p -
pellino di paglia con nastri. 

Soprabito di taffettà con guarnizione a scantoni della me^ 
desiina stoffa disposta leggiermente a sgembo. — Cappello di 
paglia con nastro. 

(Angiolo Lanibertini Proprietario ed Estensore.) 

Dalla Stamperia di Gio. PiroUa , coiUrcidd t). Uidegonddj n.^ 964. 


